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“Sorridere  
è l'immagine  

di una persona semplice  
e felice di esistere.” 

 
Grazie papà 
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“Overture” 
 
 
 
Uno e due. 
Uno e due. 
Un quaderno bianco e tante parole 
In poche pagine prende spazio 
Tutto quello che c’è dentro 
E la penna velocemente  
Compone note distratte 
E astratto diventa 
Tutto ciò che mi circonda. 
Un po’ di rabbia e di dolore, 
o l’amore e il suo colore, 
e con il cuore stretto in mano 
comincio a ballare tra le righe. 
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“Lotta” 
 
 
 
Mi chiedo quanto sia meravigliosa ora la mia persona, 
ora che dal sogno e l’illusione  
sono catapultata alla realtà, 
alle cruente immagini di una lotta soffocata  
di rabbia e dolore, 
spinta dallo sfogo e vinta dall’onore  
che ormai è perduto. 
Lacrime di fronte a ciò che sempre si è saputo. 
Tante per l’orrore del male.  
Poche per un cuore colmo di paure. 
Futili per chi è sommosso dal desiderio di vendetta, 
di battaglia, di vittoria. 
Il sangue cade a piccole gocce, via via.  
Quelle gocce che una volta  
riempivano l’animo mio acceso. 
Il cambiamento della bellezza  è visibile, è forte,  
ma la visione non è tale da fermarlo! 
Indignazione, paura, vendetta, delusione,  
non so quale sentimento sia dominante. 
Confusione, ma dolore! 
Che una pioggia possa cancellare questo? 
Che il vento possa portare via con se le immagini? 
Parole, solo parole.. 
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“Ricordi” 
 
 
 
Improvvisamente guardo il cielo  
e conto le stesse stelle 
e vedo la stessa luna. 
Confusamente nel sapore dell’aria   
sento il tuo respiro, 
la tua voce. 
Distrattamente nel buio vedo te. 
Sento ancora vicino il calore del  
tuo cuore quando abbracciava la mia anima. 
Vedo ancora il sorriso del mio angelo  
che mi ha guidato fin qui, 
facendomi crescere. 
Quando mi prendevi dolcemente e  
mi portavi con te 
nella profondità dei tuoi sguardi,  
nella calma delle tue parole, 
quando mi accarezzavi dolcemente  
i capelli, 
è per questo motivo che mi rilassavo  
quasi fino a cadere addormentata fra le tue braccia? 
Ho ancora tanta strada da fare e perché  
tu non ci sei? 
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“Lasciarsi” 
 
 
 
Quante foglie il vento ha spazzato via? 
Quante piogge, nelle notti e nei giorni,  
ci sono state da quella notte? 
E quante volte la riva  
ha baciato la sabbia? 
E quante lacrime sono cadute  
da quando dicesti di non amarmi più? 
Quante volte hai pronunciato il mio nome, 
provando a rinnegare il tuo amore? 
Una vibrazione percorre la schiena,  
tocca il cuore. 
Un attimo. Ti volti e mi vedi. 
Stupito - Cosa provi? 
Confuso - Quante domande? 
Risentimento, discrezione, gelosia.. 
Cosa fai? Cosa avresti fatto?  
Cosa faresti? 
Se la radio risuonasse la nostra canzone l’ascolteresti? 
Se mi vedessi piangere asciugheresti le mie lacrime? 
Mi abbracceresti se avessi bisogno di conforto? 
E se invece avessi bisogno del tuo amore cosa faresti? 
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“Bolle di sapone” 
 
 
 
Apri gli occhi e sogna… 
Prova ad abbracciare il vento che ti sorprende.. 
A scaldare il freddo sguardo della luna.. 
A lanciare una stella per vederla cadere.. 
A spegnere il sole che lentamente  
ti porta via il sogno.. 
Tirare sassi irregolari  
scomponendo l’armonia dell’acqua.. 
Prova ad attaccarti stretta al tempo, fermandolo qui,  
proprio come vorresti.. 
Prova a liberare nell’aria  
le tue emozioni più profonde,  
quelle che difficilmente vengono fuori,  
come fossero bolle di sapone.. 
E quando ti muovi fallo esprimendo tutto l’amore che 
provi,  
in ogni gesto.. 
Corri e grida al cielo il tuo stato di ubriachezza  
nella notte in cui  
afferrerai il significato della vita 
e lascia che sia la corrente del tuo cuore a portarti 
e che il tuo passo sia il ritmo del tuo battito,  
così regolare e ora così veloce.. 
tanto sai già dove arrivare. 
Anche la mente è irrazionale a volte  
e si sottomette alle volontà del cuore, 
rivale sempre vincente e sempre sincero. 
Infine lascia che sia la vita e vivi,  
e sogna e ama, 
non fermarti mai e continua a correre  


